
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA PER LA SCUOLA SECONDRIA D.P.R. 134/2025 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO DELIBERA N. 45 DEL 01/04/2026 

PREAMBOLO DI AGGIORNAMENTO NORMATIVO 

Il presente Regolamento recepisce le disposizioni introdotte dalla recente normativa. Esso costituisce un 

quadro di riferimento aggiornato per la disciplina scolastica, sostituendo le precedenti disposizioni 

regolamentari per le parti incompatibili, e integrando le restanti disposizioni del Regolamento di istituto, con 

particolare riferimento alla sezione NORME GENERALI PER GLI ALUNNI - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO. 

Premessa 

La scuola è una comunità educante e come tale deve perseguire la finalità educativa, di formazione e di 

istruzione, promuovendo la crescita equilibrata armonica e integrale della persona, nonché le potenzialità di 

ciascuno, anche attraverso il dialogo, la ricerca e l’esperienza sociale. 

Anche le norme e le sanzioni disciplinari concorrono a questa finalità, rifuggendo in ogni modo finalità 

punitive. 

 I provvedimenti disciplinari hanno sempre finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; 

 La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari che 

prevedono l’allontanamento dalle lezioni senza essere prima stato invitato ad esporre le proprie 

ragioni (per la scuola secondaria di primo grado i genitori accompagnano o rappresentano gli 

studenti); 

 La sanzione deve essere irrogata in modo più tempestivo possibile per assicurarne la comprensione 

e quindi l’efficacia; 

 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio 

della crescita educativa data dalla presa di coscienza da parte dello studente dell’errore commesso e 

dell’impegno di non ripeterlo, e, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno;  

 La volontarietà della violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni 

organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’infrazione e il 

tipo di sanzione da applicare; 

 La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione 

disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave odi grado 

immediatamente superiore; 

 Nel caso di danneggiamenti e atti di vandalismo è richiesta la riparazione e/o la refusione totale del 

danno. 

Novità introdotte dal D.P.R. n., 134 del 08/08/2025 

1. Terminologia  

 Sostituire il termine “handicap” con “disabilità” ( modifica decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, all'art. 2, co. 8lett. d) 

 Nei procedimenti disciplinari sostituire la parola “incolpato” con “responsabile”; 

 

2. Sanzioni disciplinari e voto di comportamento 

 Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline; 

 L’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1998-06-24;249
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1998-06-24;249


Questa disposizione rafforza l’importanza del voto di comportamento come espressione del rispetto delle 

regole e del percorso formativo dello studente. Il comportamento anche se non influenza la valutazione delle 

singole discipline, è centrale nella valutazione complessiva dell’alunno. 

3. Allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni 

Viene ridefinita la natura dell’allontanamento, che passa dall’essere una semplice sospensione a 

divenire un momento di riflessione e attività riparatorie, che preveda un rapporto tra la comunità 

scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe.  

Sono previste due distinte casistiche: 

 

Durata dell’allontanamento 
dalle lezioni 

Attività obbligatorie Luogo di svolgimento 

FINO A 2 GIORNI Attività di approfondimento sulle 
conseguenze  

Presso l’istituzione scolastica 
(fuori aula di classe) 

DA 3 A 15 GIORNI Attività di cittadinanza attiva e 
solidale 

Presso strutture ospitanti (enti, 
associazioni, Terzo settore) 
convenzionate con la scuola. 
In via transitoria o per 
indisponibilità, le attività saranno 
svolte presso l’istituzione 
scolastica e a favore della 
comunità scolastica. 

 

Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni  

 Sanzione: allontanamento dello studente responsabile dalle lezioni fino a due giorni; 

 Attività obbligatorie di cittadinanza attiva e solidale: il consiglio di classe delibera attività di 

approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il 

provvedimento disciplinare; 

 Luogo di svolgimento: le attività si svolgono presso l’istituzione scolastica, nel plesso di 

frequenza dell’alunno, in ambiente dedicato funzionale all’attività svolta; 

 Docente: la scuola individua i docenti incaricati di realizzare l’attività in base alle specificità 

del caso. 

Allontanamento da 3 a 15 giorni 

L’allontanamento fino a 15 giorni è disposto in caso di colpe gravi, pericolo per l’incolumità o atti di 

aggressione verso personale o studenti, reati. 

 Sanzione: Allontanamento dello studente dalle lezioni da 3 a 15 giorni che prevede lo 

svolgimento di attività di cittadinanza attiva e solidale; la scuola deve promuovere un 

percorso di recupero educativo mirato all’inclusione e al reintegro, in collaborazione con la 

famiglia e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziari; 

 Luogo di svolgimento: le attività si svolgono presso strutture ospitanti (enti, associazioni, enti 

del terzo settore), con le quali la scuola stipulerà convenzioni (opzione prioritaria); presso 

l’istituzione scolastica e a favore della comunità scolastica in via transitoria o per 

indisponibilità di strutture ospitanti idonee e di manifestazioni di interesse; 

 Pianificazioni: le convenzioni devono prevedere il percorso formativo personalizzato, tempi, 

modalità, e figure di riferimento; 

 Vigilanza: durante le attività l’obbligo di vigilanza è in capo alla e strutture ospitanti; 



 Computo delle ore: le ore di attività sono computate nei tre quarti dell’orario annuale 

personalizzato richiesto per la validità dell’anno scolastico, pur non influendo sulla 

valutazione degli apprendimenti delle discipline; 

 Conseguenza del mancato svolgimento: il mancato svolgimento o lo svolgimento solo parziale 

delle attività viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell’attribuzione del voto di 

comportamento e incide sul computo del monte ore di frequenza; 

 Prosecuzione post-rientro: il consiglio di classe può deliberare la prosecuzione dell’attività di 

cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo 

pari a tre quarti dell’orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento. 

Allontanamento superiore a 15 giorni 

 Sanzione: allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a a15 giorni, in caso di 

reati, pericolo per l’incolumità, atti violenti, aggressioni verso personale o studenti; 

 Durata: commisurata alla gravità dell’atto compiuto o al permanere della situazione di pericolo; 

 Attività obbligatorie: la scuola promuove, in collaborazione con la famiglia e, ove necessario con i 

servizi sociali o autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro. 

Si ritiene che l’introduzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale possa contribuire a rendere 

l’allontanamento dalla comunità scolastica in un percorso di responsabilizzazione. Nell’ambito della 

rieducazione, lo studente è chiamato a riparare al danno e a ricostruire la propria immagine all’interno della 

comunità, offrendo un contributo concreto. Si rende evidentemente necessaria la valutazione di ogni singolo 

caso. 

SANZIONI DISCIPLINARI A CARICO DEGLI STUDENTI  

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono a rafforzare il senso di responsabilità, 

a ripristinare i rapporti corretti all’interno della comunità scolastica e recuperare lo studente anche 

attraverso attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica; 

 Hanno durata sempre temporanea (salvo casi di eccezionale gravità previsti dalla normativa) 

proporzionate all’infrazione, isperate, per quanto possibile, al principio di riparazione del danno; 

Valutazione del comportamento in base alla normativa vigente per la scuola secondaria di primo grado 

 

Tabella di corrispondenza indicatori-giudizio del comportamento sanzioni disciplinari 

INDICATORI SANZIONI 

DISCIPLINARI 

ORGANO 

COMPETENTE 

VOTO DI 

COMPORTAMENTO 

L’alunno è corretto nei rapporti con gli operatori scolastici. Rispetta gli 

altri ed i loro diritti, nel riconoscimento delle differenze individuali. Ha 

rispetto delle attrezzature e della pulizia della classe. Rispetta il 

Regolamento di Istituto. Non ha a suo carico provvedimenti 

disciplinari. Frequenta le lezioni e rispetta gli orari. In caso di assenza 

giustifica regolarmente. Dimostra massima disponibilità a collaborare 

con atteggiamento propositivo con i docenti nelle attività scolastiche 

ed extrascolastiche. Manifesta spirito di iniziativa. Attua interventi 

pertinenti ed appropriati. Collabora con i compagni. Assolve alle 

consegne in modo puntuale e costante. Ha sempre il materiale 

necessario. L’alunno è corretto nei rapporti con tutti gli operatori 

scolastici 

  10 decimi 



L’alunno è corretto nei rapporti con tutti gli operatori scolastici. Ha 

rispetto delle attrezzature e della pulizia della classe. Ha un 

comportamento rispettoso di regole e di regolamenti. Frequenta le 

lezioni, rispetta gli orari scolastici e giustifica regolarmente assenze 

o ritardi. Dimostra interesse per le attività didattiche. Assolve alle 

consegne in modo costante. È sempre munito del materiale 

necessario. Organizza il lavoro e lo studio con metodo. 

  9 DECIMI 

Nei confronti di docenti, compagni e ATA ha un comportamento 

sostanzialmente corretto. Dimostra un atteggiamento in genere 

attento alle attrezzature e/o all’ambiente scolastico. Rispetta il 

Regolamento di Istituto, ma talvolta riceve richiami verbali. 

Frequenta con regolarità le lezioni e giustifica in modo puntuale. 

Segue con discreta partecipazione le proposte didattiche e 

generalmente collabora alla vita scolastica. Nella maggioranza dei 

casi rispetta le consegne; ha solitamente il materiale necessario 

RICHIAMI 

VERBALI 

Docente  8 decimi 

Nei confronti di docenti, compagni e ATA non ha un 

comportamento sempre corretto. Talvolta mantiene atteggiamenti 

poco rispettosi degli altri e dei loro diritti. Utilizza in modo non 

accurato il materiale e le strutture dell’Istituto. Talvolta non rispetta 

il Regolamento di Istituto, riceve richiami verbali ed ha a suo carico 

qualche richiamo scritto. Si rende responsabile di assenze e ritardi 

strategici e/o non giustifica regolarmente. Segue in modo poco 

propositivo l’attività scolastica. Collabora raramente alla vita della 

classe e dell’Istituto. Talvolta non rispetta le consegne e non è 

munito del materiale scolastico. 

Ammonizione 
verbale in 
classe; 
ammonizione 
scritta (nota) 
alla famiglia sul 
diario o sul 
registro 
elettronico 

Docente 7 decimi 

Reiterarsi dei casi previsti nella voce precedente: 

Verso docenti, compagni e ATA ho un comportamento poco 

corretto. Mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei 

loro diritti. Utilizza in modo non sempre rispettoso il materiale 

e le strutture dell’Istituto. Tende a violare ripetutamente il 

Regolamento di Istituto, riceve ammonizioni verbali e/o scritte e 

HA NOTE INDIVIDUALI O COLLETTIVE SUL REG. DI CLASSE 

DETERMINANTI L’INTERVENTO DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO. 

Si rende responsabile di assenze e di ritardi strategici e non 

giustifica regolarmente. Partecipa con scarso interesse alle attività 

didattiche ed è spesso fonte di disturbo durante le lezioni. Spesso 

non è munito del materiale scolastico. Rispetta le consegne solo 

saltuariamente. Spesso non è munito del materiale scolastico. 

Ammonizione 

verbale in 

classe; 

ammonizione 

scritta (nota) 

alla famiglia sul 

diario o sul 

registro 

elettronico 

Docente e 

ammonizione 

del D.S. 

6 decimi 

Nei confronti di docenti, compagni e ATA ha un comportamento 
irrispettoso arrogante. Compie deliberatamente aggressioni verbali 
e fisiche verso i compagni e/o il personale della scuola che ne 
mettono in pericolo l'incolumità; provoca volontariamente danni a 
carico delle strutture della scuola. Viola ripetutamente il 
Regolamento di Istituto. Riceve ammonizioni verbali e scritte e/o 
viene sanzionato con l'allontanamento dalla partecipazione alla vita 
scolastica, ed è già stato sanzionato dal Dirigente scolastico. Si 
rende responsabile di colpe gravi, infrazioni alle disposizioni di 
sicurezza 

Allontanament

o dalle lezioni 

o nei casi di 

estrema 

gravita dalla 

comunità 

scolastica 

Consiglio di 

Classe Fino a 2 

e fini a 15 

giorni. 

E’ necessaria 

composizione 

allargata del 

consiglio di 

classe 

presieduto dal 

DS. 

Consiglio di 

istituto oltre 

15 giorni 

5 decimi 

 



 

TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ CHE LA SCUOLA PREVEDE DI REALIZZARE NEL CASO DI ALLONTANAMENTO DALLA 

LEZIONI 

FINO A 2 GORNI 

Attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il 

provvedimento il provvedimento disciplinare (art. 4 comma 8 bis DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 24 giugno 1998, n. 249) 

 Riflessione sulle tematiche inerenti al comportamento che ha portato all’irrogazione della sanzione; 

 Produzione di materiale didattico/divulgativo relativo allo specifico comportamento; 

 Condivisione del prodotto in classe. 

DA 3 A 15 GIORNI 

Attività di cittadinanza attiva e solidale (art. 4 comma 8 ter DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

24 giugno 1998, n. 249) 

Finalità educative: favorire la riflessione personale e la responsabilizzazione dello studente; promuovere 

comportamenti solidali e collaborativi all’interno della comunità scolastica; rafforzare il senso di appartenenza 

e rispetto verso la comunità scolastica e il territorio; trasformare la sanzione disciplinare in un’occasione di 

crescita personale e civica. 

Durata e orario: le attività di cittadinanza attiva e solidale, se svolte, non fanno aumentare il monte ore di 

assenze al fine del raggiungimento dei tre quarti di frequenza; le attività sono commisurate all'orario 

scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. 

Attività proposte in via transitoria o in caso di indisponibilità di strutture ospitanti idonee e di manifestazioni 

di interesse: 

Cura e valorizzazione degli ambienti scolastici: 

 Riordino e pulizia leggera degli spazi comuni (biblioteca, laboratori, giardino…); 

 Piccoli interventi di abbellimento: cartellonistica sul rispetto dell’ambiente scolastico, decorazioni 

murali, creazione di angoli verdi o ecologici); 

 Supporto agli studenti stranieri per l’apprendimento dell’italiano; 

 Raccolta differenziata; 

 Laboratori con alunni con disabilità importante; 

 Supporto a iniziative ecologiche e sociali in collaborazione con associazioni o il Comune. 

 Collaborazione con insegnanti o personale ATA per piccole mansioni di supporto (preparazione 

materiale didattico, ordinamento archivi, aiuto nei laboratori); 

 Aiuto ai compagni più piccoli o in difficoltà (tutoring o letture guidate nelle classi prime); 

 Partecipazione ad attività di accoglienza o orientamento; 

 Attività di sensibilizzazione sul bullismo e cyberbullismo; 

 Compilazione di una scheda di monitoraggio giornaliero/diario di bordo (frequenza, impegno, 

collaborazione, autovalutazione) 

 Redazione di un elaborato finale o diario di esperienza; 

 

 


